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L'unità del movimento 
NMMIÈ 

Un milione di lavoratori 
dell'industria - tessile, • dei 
settori collegati e delle cal­
zat i lo hanno effettuato il 
primo sciopero nazionale 
per il rinnovo del contrat­
to. La lotta si preannuncia 
dura. I l . padronato sembra 
aver in parte compreso la 
lezione che viene dalla ver­
tenza conclusa vittoriosa­
mente dai metalmeccanici: 
per mesi vi fu, in quel ca­
so, un rifiuto netto ad en­
trare nel merito delle ri­
vendicazioni dei lavoratori, 
ponendo pregiudiziali gra­
vissimo sulla contrattazione 
aziendale, sul diritto di scio­
pero e cosi via. Questa scel­
ta è risultata perdente. Il 
padronato tessile cerca per­
ciò aitre strade per logora­
re il movimento: si è en­
trati nel merito della piat­
taforma sindacale, ma le ri­
sposte sono state subito del 
tutto insoddisfacenti. Chiaro 
è il tentativo — come ha 
detto il compagno Sergio 
Garavini, segretario generale 
della Filtea-Cgil — di sepa­
rare la trattativa dal movi­
mento di lotta, di andare a 
tempi lunghi nella speranza 
che il movimento entri in 
una fase di stanca. 

Il primo sciopero che ha 
avuto luogo venerdì dimo­
stra che anche questa stra­
da non è percorribile: la ca­
tegoria ha mostrato tutta la 
sua combattività. La giova­
ne classe operaia del settore 
tessile ha dato una risposta 
che deve far meditare se­
riamente il padronato. 

Anche in questa vertenza 
contrattuale la chiave del 
successo è rappresentata 
dalla qualità delle rivendi­
cazioni contrattuali e dalla 
capacità di trovare stretti 
collegamenti con le altre ca­
tegorie, le forze politiche 
democratiche, le assemblee 
elettive. Questa è la strada 
scelta dai tessili. Ci si bat­
te per il contratto avendo 
ben presente il problema 
drammatico dell'occupazio­
ne, ci si collega in modo 
nuovo a centinaia di mi­
gliaia di lavoranti a domi­
cilio che si sono impegnate 
direttamente nella lotta. Si 
affrontano i problemi rela­
tivi al ruolo che devono 
svolgere le Partecipazioni 
statali in questo settore e 
allo sviluppo del Mezzo­
giorno. 

GARAVINI - Nessuna 
separazione fra azione 
e trattativa 

L'azione contrattuale è 
strettamente collegata a 
quell'ampio movimento di 
lotta per migliori condizioni 
di vita o di lavoro, per lo 
sviluppo economico e socia­
le che è impegno di fondo 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

Cosi stanno facendo i mi­
natori, anch'essi in lotta per 
il contratto: ne è esempio 
l'iniziativa che si sta svilup­
pando in Sardegna, dove at­
torno ai minatori in lotta si 
svolgono manifestazioni po­
polari per il rilancio dell'in­
dustria estrattiva. Così i ma­
rittimi, che si battono per 
ottenere avanzamenti nelle 
condizioni di lavoro in stret­
to rapporto con una nuova 
politica per la flotta pub­
blica. 

C'è in tutte queste lotte 
la decisione di mantenere 
ben salda l'unità del movi­
mento, i collegamenti fra le 
varie categorie, fra catego­
rie e masse popolari. In 
questa direzione si muovono 
gli autoferrotranvieri impe­
gnati da molti mesi in una 
vertenza difficile, in un set­
tore estremamente delicato, 
dove le lotte hanno imme­
diati riflessi sulla grande 

DI GIULIO - Lotta 
politica aperta contro 
le spinte corporative 

opinione pubblica. I tranvieri 
stanno conducendo la ver­
tenza con senso di respon­
sabilità, nell'intento di dan­
neggiare il meno possibile 
gli utenti. Ora stanno deci­
dendo nuove forme di azio­
ne come lo « sciopero bian­
co » dei bigliettai che non 
faranno pagare il biglietto 
mentre il servizio funzione­
rà regolarmente. 

Questo impegno contrad­
distingue anche i sindacati 
unitari dei postelegrafonici: 
di fronte all'irresponsabilità 
del governo che tenta di ri­
mangiarsi gli obblighi assun­
ti in direzione della rifor­
ma del servizio nel cui am­
bito si devono affrontare i 
problemi rivendicativi del 
personale, si è risposto con 
un primo sciopero. L'azione 
è stata sospesa quando il 
governo ha accettato di ri­
prendere la trattativa. Solo 
in alcune zone, facendo le­
va sull'esasperazione dei la­
voratori, i sindacati cosid­
detti autonomi e alcuni di­
rigenti provinciali della 
Cisl e della Uil (che con­
travvengono le decisioni 
prese dai sindacati nazionali 
o dalla Federazione Cgil -
Cisl - Uil) vogliono mante­
nere in piedi azioni di scio­
pero oltranziste, senza pro­
spettive, che rischiano di 
isolare la categoria. 

Non a caso sulla tenden­
za a spinte corporative esi­
stente in alcuni settori, e 
che ha origine nelle stesse 
difficoltà economiche, sof­
fiano le forze di destra. Si 
vuole rompere l'unità riven­
dicativa del movimento, 
quell'unità che è condizione 
per fare sempre più forti le 
lotte per una nuova politica 
economica e sociale. Anche 
in questa settimana l'azione 
per il rinnovamento econo­
mico e per un nuovo svi­
luppo ha visto mobilitate 
centinaia di migliaia di la­
voratori con lo sciopero ge­
nerale delle province di Co­
senza e Matera. Contro ten­
denze di questo tipo — co­
me sottolineava il compagno 
Di Giulio, della Direzione 
del PCI — occorre una lot­
ta politica aperta perché se 
si devia da questa linea, tut­
ta l'iniziativa per lo svilup­
po e le riforme rischia di 
saltare. 

Alessandro Cardulli 

Per la riforma del servizio e un nuovo ordinamento del personale 
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La riunione 
dello Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
con i sindacati 

di categoria 

La segreteria della Federa-
zlone CGIL, CISL, UIL e le 
segreterie nazionali dei sin­
dacati confederali dei poste­
legrafonici si sono riunite 
ieri in seduta congiunta « per 
definire nell'ambito della po­
litica generale per 11 pubbli­
co impiego la posizione da te­
nere nel prossimo incontro con 
il governo sui problemi dei 
postelegrafonici. L'ordienta-
mento scaturito dalla riunio­
ne — è detto in un comuni­
cato del sindacato postelegra­
fonici della CGIL — conferma 
che la piattaforma dei poste­
legrafonici deve essere affron­
tata in un accordo globale in 
cui siano precisati tutti gli 
aspetti del cartello rivendica­
tivo. Innanzitutto, sulla ri­
forma aziendale e sul nuovo 
ordinamento del personale, 
sul quali — prosegue il comu­
nicato — il governo dovrà 
fornire precisi impegni circa 
i principi informatori e la 
data di definizione e di de­
correnza. In questo quadro 
— rileva ancora il comunica­
to — dovrà trovare piena sod­
disfazione l'esigenza di garan­
tire ai postelegrafonici una 
soluzione transitoria econo­
mica di raccordo con il nuo­
vo ordinamento». 

In pieno svolgimento la lotta della categoria 

L'AZIONE DEI LAVORATORI TESSILI 
Ieri è iniziato il congresso della Filta-CISL — Un primo bilancio della vertenza — La relazione 
di Meraviglia e l'intervento di Garavini (Filtea-CGIL) — Il rapporto tra trattativa e movimento 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 28 

Con la grande giornata di 
lotta di ieri, i lavoratori tes­
sili italiani hanno dimostrato 
la loro forza, la loro capaci­
tà di lotta unitaria contro le 
intransigenze padronali sui 
qualificanti punti della piat­
taforma rivendicativa per il 
rinnovo del contrato di la­
voro. E' la prima occasione 
per un bilancio della verten­
za aperta dagli oltre otto­
centomila lavoratori è il se­
condo congresso nazionale 
della Filta, il sindacato dei 
tessili aderente alla CISL. 

Sono presenti 315 delegati 
in rappresentanza dei 230.000 
lavoratori iscritti a questa 
organizzazione. Sono inoltre 
presenti delegazioni stranie­
re, i segretari nazionali della 
Filtea-Cgil, il segretario nazio­
nale della Uilta-UH, Leoni, il 
segretario nazionale della 
Firn, Pierre Camiti. La se 
greteria confederale della 
Cisl è rappresentata da Idolo 
Marcone; per domani è previ­
sta la presenza del segretario 
generale Bruno Storti. 

I lavori del congresso sono 
stati aperti da un'ampia re­
lazione del segretario genera­
le della FiltaCisl. Vittorio 
Meraviglia. Egli ha ricorda­
to come i 4 anni trascorsi 
dal primo congresso della 
Filta siano stati caratterizza­
ti da vicende aspre nel pro­
cesso unitario, da lotte dure 
per opporsi ai licenziamenti 
e alle sospensioni padronali. 
da iniziative ai vari livelli 

La Filta — ha detto inol­
tre Meraviglia — non ha mai 
cessato di esercitare un'azio­
ne trainante per il raggiungi­
mento dell'unita organica. 

Sul primo incontro per il 
contratto con la contropar­
te padronale Meraviglia ha 
detto che la Filta esprime un 
giudizio positivo per la dispo­
nibilità padronale a trattare 
senza pregiudiziali ma biso­
gnerà accertare bene se si 
tratta di una vera svolta o di 
una nuova tattica del padro­
nato. Per i calzaturieri, an­
ch'essi impegnati nella ver­
tenza contrattuale (e che ieri 
hanno scioperato assieme ai 
tessili) Meraviglia ha detto 
che bisognerà fare ogni sfor­
zo perchè le trattative e la 
lotta procedano parallela­
mente. 

Sulla relazione di Meravi­
glia si è aperto il dibattito tra 
i delegati che proseguirà an­
che domani e che si conclu­
derà lunedi. Nel pomeriggio 
di oggi è intervenuto il com­
pagno Sergio Garavini. segre­
tario generale della Filtea-
Cgil che ha precisato i motivi 
della presenza della organizza­
zione della Cgil a questo con­
gresso. E' segno — egli ha det­
to — dell'impegno unitario co 
mune delle nostre organizza­
zioni. Questo impegno — ha 
continuato Garavini — è oggi 
al centro della lotta contrat­
tuale. Abbiamo risposto ai 
processi di ristrutturazione 

collegando la lotta per l'occu­
pazione all'azione rivendicati­
va in azienda, su tutti gli a-
spetti essenziali dell'occupa­
zione e delle condizioni di la­
voro. Abbiamo sviluppato su 
questa linea gli organismi uni­
tari di base: delegati, consiglio 
di fabbrica, consiglio di zona. 

Di qui la piattaforma con­
trattuale — ha continuato Ga­
ravini — che dobbiamo soste­
nere e dello stretto rapporto 
fra trattative e movimento di 
lotta facendo esprimere tutta 
la forza della categoria dimo­
strata così eloquentemente 
nello sciopero di ieri: questa 
linea di azione rivendicativa è 
parte essenziale dell'azione 
per il cambiamento che deve 
intervenire nella politica ero 
nomina: non un patto sociale. 
ma solo la continuità dell'azio­

ne sociale dei lavoratori può 
ottenere i necessari mutamen­
ti della situazione economica. 

Su questo terreno — ha det­
to ancora Garavini — si collo­
ca il problema di fondo del 
confronto, indispensabile, con 
le forze politiche ed anche 
l'altro problema di fondo di 
contribuire ad uno schiera­
mento con la classe operaia 
che unisca agli operai l'insie­
me delle classi lavoratrici e 
la massa di milioni di studen­
ti. Certo, punto decisivo è. e 
resta, quello dell'unità. Nei 
nostri congressi è inevitabile 
il riferimento ad orientamen­
ti. proposte, meriti delle no­
stre organizzazioni rispettive, 
ma non dobbiamo consentire 
che ciò accentui il patriotti­
smo di organizzazione e che 
si torni, nei rapporti unitari, 

Strategia Fiat degli anni 70 
La strategia politica della 

FIAT per gli anni settanta 
emerge con sufficiente chia­
rezza dalla relazione presen­
tata da Gianni Agnelli all'as­
semblea degli azionisti della 
grande industria automobili­
stica torinese. La FIAT, che 
nell'immediato dopoguerra fu 
fautrice nel nostro paese di 
una politica estera stretta­
mente legata al carro impe­
rialista americano, alla teoria 
della divisione del mondo in 
blocchi contrapposti, in altre 
parole, alla a guerra freddar», 
prende alto oggi delle mula-
te condizioni internazionali e 
si adegua, quale azienda mul­
tinazionale, alla nuova situa­
zione. 

Gianni Agnelli ha infatti ri­
cordato che la fine della guer­
ra nel Vietnam, la ripresa dei 
rapporti tra le due Germanie, 
l'inizio di nuove relazioni tra 
Stati Uniti. Cina, URSS, Giap­
pone e Europa «sono stati re­
si possibili da una prospettiva 
dei rapporti internazionali che 
sembra farsi più articolata e 
complessa rispetto a una con­
cezione dell'equilibrio mondia­
le fondato soltanto sul rigi­
do bipolarismo del potere nu­
cleare*, ed ha aggiunto: 
« Tutti devono rendersi conto 
di cosa questo significhi e di 
quali conseguenze comporti la 
fine di situazioni che sono sta­
te ad un tempo di pericolo e 
di protezione e che sono du­
rate per ben 25 anni impron­
tando di sé. quasi come ri­
flessi condizionati, l'arco di 
una generazione ». 

Nel nuovo quadro interna­
zionale diventa quindi neces­
saria, per un complesso co­
me la FIAT, «la ricerca di 
nuove forme di coooeraz'one 
politica ed economica, fra le 
grandi aree del mondo, men­
tre si aprono possibilità di 
movimento negli schieramenti 
politici anche all'interno del­
le singole arce*. L'Italia de­
ve quindi — secondo Agnelli 

— adeguarsi alla nuova real­
tà, puntando sulla «scelta eu­
ropea » e per fare ciò deve 
liberarsi della « confusione esi­
stente tra azione politica, ge­
stione economica e un eser­
cizio non responsabilizzato del 
potere sindacale». 

Bisogna riconoscere ad 
Agnelli chiarezza nel linguag­
gio. Egli infatti non ha usa­
to perifrasi per fare intendere 
ciò che vuole: il « /agito » del 
suo discorso, come abbiamo 
ricordato ieri in sede di cro­
naca dell'assemblea degli azio­
nisti. è stato quello del «po­
tente tra i potenti *, che lan­
cia moniti, formula critiche, 
espone previsioni, facendo ca­
pire che il « manovratore » in­
tende essere ancora lui negli 
anni a venire, sia pure pre­
sentando il tutto attraverso 
una serie di considerazioni 
che a nostro avviso non van­
no infantilmente ni ignorate 
né rigettate, tantomeno ac­
colte acriticamente. 

E' una sfida quella che 
Agnelli lancia alle forze poli­
tiche italiane nel loro insie­
me, e al tempo stesso al mo­
vimento operaio: una sfida 
che ha i suoi precedenti nel 
« nuovo corso » aperto con 
Vambizioso e fallito rapporto 
Pirelli, presentato al XIII con­
vegno di studi di economia 
politica e industriale tenutosi 
ad Ischia nel maggio del 1969. 
Quel progetto, dopo l'autunno 
caldo e le note vicende con­
findustriali (compresa la crea­
zione della Federmeccanira) 
ha subito profonde modiftCiie, 
ma l'esigenza di fondo, cioè, 
di giungere ad un nuovo e 
più attrezzato tipo di presen­
za industriale nel paese, è ri­
masta. Sotto questa luce va 
visto l'attacco nuovamente 
mosso da Agnelli nella sua 
relazione alle « diseconomie 
da inefficienza*, alle «rendi­
te di posizione*, alle parteci­
pazioni statali, soprattutto per 
la loro progressiva estensione 

La situazione dei servizi postali continua ad essere difficile: 
lo smaltimento della posta accumulata continua con molta len­
tezza anche se I lavoratori si prodigano per far fronte alla 
situazione. E' la struttura stessa dell'azienda che non consente 
un pronto smaltimento di ciò che è stato accumulato durante 
le ore di sciopero effettuate per decisione dei sindacati confe­

derali. Basta pensare che man­
cano ben 13.000 unità negli or­
ganici, che normalmente il ser­
vizio non può essere assicu­
rato secondo le crescenti esi­
genze • del cittadini proprio 
per la difficile situazione in 
cui si trova questo settore, 
per rendersi conto degli osta­
coli che 1 lavoratori incontra­
no per 11 ritomo alla nor­
malità. 

Il tutto è aggravato da azio­
ni che gruppi di lavoratori 
continuano a portare avanti 
in alcune province, azioni'che 
sono fomentate da sindacati 
cosidettl « autonomi », dalle 
organizzazioni di destra. Non 
è a caso che la segreteria di 
uno di questi sindacati. l'Un-
sa. avallando le agitazioni cor­
porative che sono In corso in 
alcune città; trova motivo per 
un grave attacco ai sindacati 
confederali. 

Secondo questo sindacato le 
responsabilità dello stato di 
esasperazione scoppiata nella 
categoria «sono da ricercar­
si nella ambiguità politica del 
sindacati di categoria aderen­
ti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL». Le organizzazioni con­
federali sarebbero responsa­
bili di «promettere da armi 
la soluzione di annosi proble­
mi tra cui quelli della effi­
cienza dei servizi, insieme con 
una nuova ristrutturazione 
decentrata della amministra­
zione». Siamo nel campo del­
la provocazione aperta: i sin­
dacati confederali da anni si 
battono per la soluzione di 
questi problemi. L'Unsa di­
mentica che è il governo che 
non ha voluto dare le solu­
zioni adeguate, e quindi il 
maggior responsabile della si­
tuazione di crisi. 

E proprio al governo si ri­
volgono nuovamente 1 sindar 
cati confederali. Già si è co­
stretto il centro-destra a ri­
prendere la trattativa. Ora si 
esigono impegni precisi in di­
rezione della riforma e del 
miglioramento delle condizio­
ni di trita e di lavoro dei 
180.000 dipendenti delle Poste. 

Alla vigilia della ripresa dei 
contatti fra sindacati e gover­
no previsti per il giorno 3, 
il compagno Mario Mancini, 
segretario nazionale del sinda­
cato postelegrafonici aderen­
te alla CGIL ci ha rilascia­
to una dichiarazione in cui 
si sottolinea che «la situa­
zione è caratterizzata da uno 
stato di acutissimo malcon-
tento della categoria, di sde­
gnata protesta dei lavoratori 
contro le intollerabili mano­
vre provocatorie dell'azienda 
e di fermissima volontà di 
condurre avanti la lotta se 
non si assumeranno reali im­
pegni politici, precisati nei 
tempi e nei contenuti, sui pro­
blemi della riforma e del di­
verso ordinamento del perso­
nale. La posta in gioco è gros­
sa, e t postelegrafonici sono 
coscienti del loro ruolo nel­
la battaglia più generale che 
impegna tutti i lavoratori per 
un diverso sviluppo economi­
co e le riforme. Quella per 
un nuovo assetto sociale e per 
una nuova politica economi­
ca è una battaglia che può 
essere vinta solo se si realiz­
za una saldatura, una unità 
al più alto livello possibile fra 
milioni di operai, i lavoratori 
della terra e l'intero settore 
del pubblico impiego nei con­
tenuti dette piattaforme riven­
dicative 

E' questa saldatura — che ren­
de possibile a tutto il fronte 
dei lavoratori di portare ad 
un punto più alto lo scontro 
— che oggi il governo tenta 
con ogni mezzo di spezzare. 
Di qui la linea detta genera­
lizzazione degli "assegni pere-
qualivf, U rifiuto di rendere 
compartecipi della gestione dei 
servizi le Regioni, il "no" a 
qualsiasi provvedimento real­
mente riformatore nel campo 
delle telecomunicazioni ove la 
area del profitto privato sta 
dilatandosi in proporzione di­
retta con gli sviluppi tecno­
logici (trasmissione via cavo), 
il mantenimento dei servizi 
postali in stato di precarietà 
estrema, con 70 miliardi di 
straordinario e cottimo, la 
mancanza di 13.000 unità agli 
organici, il pullulare degli ap­
palli, il rifiuto infine — per­
che questo è U nodo del pro­
blema — di un ordinamento 
del personale in una azienda 
a carattere industriale e ban­
cario ove il 50% dei lavora­
tori è ancora confinato ai li­
velli detta carriera ausiliaria». 

« Vedremo — conclude Man­
cini — come si collocherà U 
governo, neWincontro del 3 
maggio rispetto a questi pro­
blemi che non sono certo dei 
180.000 postelegrafonici bensì 
dell'intero Paese. Ma proprio 
perchè gli obiettivi syno avan­
zati e la lotta si prospetta 
ancora dura e lunga, tutti quei 
lavoratori che ancora non 
comprendono come una bat­
taglia del genere non può es­
sere che articolata, debbono 
convincersi che il "polverone", 
l'oltranzismo e simili ingenui­
tà che il movimento sindaca­
le s'è ormai lasciato atte spal­
le; non tarmo obiettivamente 
che il gioco di Andreotti. Bi­
sogna quindi creare le roridi-
zioni perchè l'area detto scon­
tro si allarghi, perchè la con­
troparte del governo non ri­
manga più solo la "categoria" 
dei postelegrafonici ma fin­
terà "classe" lavoratrice ed il 
Paese». 

ad una dialettica che sia solo 
tra le organizzazioni, quando 
nella realtà del nostro impe­
gno comune a tutti i livelli. 
nelle -assemblee di fabbrica. 
nell'attività dei consigli di 
fabbrica, questa dialettica. 
non è affatto formale, passa 
entro le nostre organizzazioni 
e trova una linea unitaria di 
azione 

Su questa linea — ha con­
cluso Garavini — noi credia­
mo opportuno per la nostra 
categoria, e per quelle più 
avanzate sul piano unitario, 
che siano assunte dopo i con­
gressi, iniziative unitarie del , 
consigli di fabbrica e di zona, 
con assemblee locali e nazio­
nali. che concretizzino avan­
zati impegni di unità. 

Oomenico Commisso 

nei settori di intervento. 
Oggi, dopo i guasti provo­

cati nel paese attraverso il 
tipo di sviluppo economico 
scello (abbandono del Sud, 
concentrazione degli investi­
menti industriali nelle aree 
forti del Nord), nonché con 
la imposizione di determinati 
consumi (si pensi alla forza­
ta motorizzazione privata) ed 
al conseguente dirottamento 
della spesa pubblica in funzio­
ne degli stessi (la politica 
delle autostrade) la FIAT fa 
propria la tematica delle ri­
forme sociali (casa, sanità, 
previdenza, servizi civili, tra­
sporti ecc.), poiché non li 
« considera fattori antagoni­
sti alla ricostruzione di un si­
stema industriale efficiente, 
ma momenti complementari di 
un medesimo sviluppo — an­
zi, Agnelli ha definito le ri­
forme sociali momenti in­
dispensabili per poter realiz­
zare la modernizzazione del 
settore industriale e per as­
sicurargli una fisiologica cre­
scita ». 

Ecco il punto dove il discor­
so si fa molto chiaro e non 
consente equivoci: Agnelli 
dice di voler combattere Ut 
rendita, dice di volere le ri­
forme sociali per razionaliz­
zare l'attuale meccanismo di 
sviluppo; mentre il movimen­
to operaio lotta da anni in 
Italia per cambiare questo 
meccanismo, proprio perchè 
vuole eliminare quelle stortu­
re che hanno provocato i gua­
sti che tutti ben conosciamo, 
sia sul piano economico che 
sociale. Il cosiddetto «patto 
sociale» che in queste ultime 
settimane ha stimolato la fan­
tasia di alcuni brillanti gior­
nalisti presenta questa incon­
ciliabile contraddizione che la 
relazione di Agnelli all'assem­
blea degli azionisti FIAT ha 
ulteriormente evidenziato. 

Diego Novelli 

Per l'occupazione 

INIZIATIVE 
PER L'OMECA 
DI REGGIO C. 

REGGIO CALABRIA. 28. 
Indetta dalla Federazione provinciale metalmeccanici, dalle 

organizzazioni confederali della CGIL, CISL, UIL. dal consi­
glio di fabbrica delle Officine meccaniche calabresi, si è 
svolta oggi, a Reggio Calabria, un'assemblea per esaminare 
la situazione esistente nel settore materiale rotabile, le reali 
possibilità di un potenziamento delle fabbriche Materferro nel 
Sud in relazione al piano poliennale delle ferrovie e alla 
riforma dei trasporti del nostro paese. 

All'assemblea partecipano delegazioni di lavoratori delle 
altre fabbriche di materiale rotabile, i rappresentanti nazionali 
dei sindacati ferrovieri, degli autoferrotranvieri, degli edili 
e dei braccianti, sindaci, consiglieri regionali, provinciali e 
parlamentari. La convocazione dell'assemblea — che si collega 
direttamente all'impegno dei sindacati per il Mezzogiorno, as­
sunto a Reggio Calabria nella conferenza del 22 ottobre 1972 
e nel corso della grande manifestazione conclusiva — si pone 
l'obiettivo di trasformare l'ipotesi di lavoro in discorso con­
creto di lotta per l'occupazione e lo sviluppo e si inserisce 
nella vertenza in corso tra ì sindacati e le partecipazioni 
statali sugli investimenti nel Mezzogiorno. 

.L'importante riunione è stata aperta ,con una relazione, del 
segretario nazionale -della Federazione lavoratori metalmec­
canici. Morelli, il quale ha sottolineato Q valore dell'impegno 
di lotta di tutto il movimento sindacale per il Mezzogiorno. 
Subito dopo si è aperta la discussione. 

Una vertenza che interessa 800 mila lavoratori 

Commercio: 
il 4 maggio 
le trattative 

Il giorno prima i sindacati si riuniranno per deci­
dere le forme di lotta - Gli obiettivi qualificanti del­
la piattaforma • Crescita sindacale della categoria 

E' stato fissato, per 11 4 
maggio, il primo incontro al­
la Confcommerclo per la ver­
tenza contrattuale degli 800 
mila addetti al settore com­
mercio. Il giorno preceden­
te giovedì 3 si riunisce la se­
greteria della Federazione 
unitaria dei sindacati per de­
cidere il programma di lotta. 

La piattaforma rivendicati­
va, già inviata alla contropar­
te padronale, è stata elabo­
rata in centinaia di assem­
blee e messa a punto dall'as­
sise dei mille delegati svolta­
si a Riccione nelle scorse set­
timane. Essa punta su alcuni 
obiettivi che sono patrimo­
nio comune dell'Intero movi­
mento sindacale, (qualifiche. 
salarlo, orario, abolizione del 
lavoro in appalto, migliora­
menti normativi) ma che as­
sumono valore e peso specifi­
co per le caratteristiche del­
la categoria. 

I lavoratori del commercio 
sono distribuiti in gran parte 
nelle aziende all'ingrosso di 
produzione Industriale e ali­
mentare; oltre 100 mila ope; 
rano nei negozi alimentari 
(compresi i supermarket) e 
più di 200 mila sono i lavo­
ratori Impiegati nel settore 
tradizionale. Questi i dati ri­
levati dall'Istat, cui vanno 
aggiunti centinaia di migliaia 
di lavoratori con rapporto 
precario e saltuario. Il 45% 
degli addetti è inquadrato nel­
la categoria impiegatizia (dal 
commesso fino al dirigente) 
e il restante 55%, con diverse 
specializzazioni, è composto 
di operai e ausiliari. La sin­
dacai izzazione della categoria 
è cresciuta notevolmente in 
questi ultimi tre anni, e in par­
ticolare da quando con l'ulti­
mo contratto fu conquista­
to il salario unico nazionale: 
ne sono prova lo sviluppo 
della contrattazione articolata 
(a Milano ad esempio sono 
stati firmati oltre 100 accor­
di) e la partecipazione dei la­
voratori alla generale batta­
glia per le riforme e lo svi­
luppo economico. Il sindaca­
to. malgrado la polverizzazio­
ne della categoria, è presen­
te in ogni settore: ma in par­
ticolare nei grandi magazzini, 
nei negozi tradizionali, in 
quelli del ferro-metalli, nel­
le concessionarie d'auto, fra 
gli addetti alle pompe di ben­
zina istallate sulle autostrade. 

Proprio questa ampia di­
versificazione del settore as­
segna alla richiesta di un in­
quadramento unico per ope­
rai e impiegati un grande va­
lore: perchè essa può rap­
presentare innanzitutto uno 

strumento dì ricomposizione 
dell'unità dei lavoratori. I sin­
dacati chiedono di restringe­
re i livelli parametrall dagli 
attuali 13 a 7. contro i crite­
ri discriminatori del padro­
nato e per un reale miglio­
ramento professionale dei la­
voratori. La nuova classifica­
zione richiede una riorganiz­
zazione della struttura retri­
butiva alla quale la piattafor­
ma aggiunge un aumento sa­
lariale di 20mila lire 

Per quanto riguarda l'ora­
rio di lavoro l sindacati chie­
dono il controllo e 11 caratte­
re di eccezionalità dello straor­
dinario e la distribuzione delle 
40 ore (da applicare anche al 
discontinui) su cinque giorni. 
Altri due obiettivi qualifican­
ti sono l'abolizione dell'ap­
prendistato, che è stato per 
anni strumento di sottosala­
rio, di sfruttamento e che 
non ha mal risposto al prin­
cipio della formazione profes­
sionale; e di ogni forma di 
appalto 

I lavoratori del commer­
cio chiedono ancora: 4 setti­
mane di ferie (5 oltre 1 10 an­
ni di anzianità), la garanzia 
del posto di lavoro fino a 
completa guarigione; permes­
si retribuiti per 1 lavoratori 

studenti e diritti sindacali: con 
estensione dello Statuto dei di­
ritti dei lavoratori anche nelle 
aziende con meno di 15 di­
pendenti, aumento delle ore 
per assemblee e permessi sin­
dacali e contrattazione delle 
condizioni ambientali. 

Da giovedi con la decisio­
ne del sindacati di iniziare gli 
scioperi, la categoria entra 
nel vivo della vertenza con­
trattuale che sarà vincente 
quanto più riuscirà ad espri­
mere unità e collegamento con 
l'intero movimento sindacale. 
con larghi strati di popola­
zione. 

Il 9 e 10 
a Milano il 

CC della Fiorii 
Si svolgerà nei giorni 9 e 10 

maggio presso il Circolo De 
Amicis, via De Amicis 17. di 
Milano, la riunione del Comitato 
Centrale della FIOM. allargato 
ai membri delle segreterie pro­
vinciali. per discutere della 
convocazione della conferenza 
nazionale dei quadri FIOM. 

Tale iniziativa si inserisce. 
come contributo delle categorie. 
nell'attività di preparazione del-
TVIII Congresso della CGIL. 

MONTE 
DM 
PASCHI 
DI 
SI EVA 
fianca fondata nei 1472 

ISTÌTUTO DI CREDITO DI DOTTO PUBBLICO 
fondi patrtnonial (Banca e Sez.armesse) L. 36.243.340.554 

Il 28 aprile 1973 la Deputazione Ammlnlstratrice dell'Istituto,. 
presieduta dall'Aw. Danilo Verzill. ha approvato, dopo aver 
ascoltato la relazione del Direttore Generale (Provveditore) Prof. 
Paolo Pagliazzi e quella del Collegio Sindacale, il seguento 

B I L A N C I O al 31 Dicembre 1972 

Cassa e disponibilità a vista 
Titoli 
Riporti attivi . 
Portafoglio . 
Effetti riscontati. 
Conti correnti 

con Clienti • 
Corrispondenti 

Mutui • finanzia-. 
menti speciali 

Mutui Sez. Cre­
dito Fondiario . 

ATTIVO 
280.393.809.347 

520 948.611.515 

BNSSUO 

23.779.419.380 
214447.180.483 

55.693.018.590 

1.244.403.920.481 

74.822336.692 

407.750.739.133 

Riserva ordinaria 
Fondi dotazione 

Sez. Speciali . 

Fondi rischi e 
perdite 
(L. 27-7-1962 
n. 1228) . , . 

Depositi a 
risparmio • 

-Conti correnti 
con Clienti a 
Corrispondenti 

L. 21.183.334.503 

4.500.000.000 

8.638.129296 L. '34.321.463.799 

Mutui'Sex. Opere 
Pubbliche . . 

Portafoglio Incassi . . . . 
Partite varie 
Debitori per crediti documentari, 

titoli a termine • cambi a consegna 
Debitori per accettazlonl, avalli, 

fidejusslonl • depositi cauzionali 
Partecipazioni • , . . . . 
Immobili • • • • « « 
Mobilio • Impianti . • • • 
Esattorie • Ricevitorie • • . 

•Ratei •risconti attivi. • 

50.687.394.099 > 2.071.584.608.858 Cartelle fondiarie 
Obbligaz. Opere 

Pubbliche 186301.665.244 
95.106.844.225 

213.403.482.085 

68.476.558.891 

19.476.773.304 

13.364.430.428 

1 

247.451.561.736 

12.179.128.781 

L 598.481.113.100 

» 1.833.416.029317 

L 2431 J97.142.617 

» 408.138.065300 

> 50.710.450.000 

> 27.668343385 

Valori In deposito 
Depositari di valori 

L. 3.728387.474.415 

> 850.177372327 

• 389.051358.692 

L 4368.117203.734 

Assegni circolari » 

Cessionari di effetti riscontati . 
Cedenti effetti all'Incasso . 
Fondo liquidazione personale . . 
Partite varie 
Fondo plusvalenze reinvestibili 

(DA. 26-10-1970 n. 745) , 
Crediti documentari, titoli a termine 

e cambi a consegna . 
Accettazlonl, avalli, fidejusslonl e 

depositi cauzionali . , • 
Esattorie • Ricevitorie • . • 
Ratei • risconti passivi . 

Utile netto dell'esercizio . 

Depositanti di valori 
Valori presso terzi 

> 2.918.412.201302 

55.693.018390 
» 37.417.628.022 

38365378367 

> 156269259.881 

443.099.462 

> 213.403.482.085 

- .68.476358.891 
- 179392.764349 

21376.781.774 

3315236393 

L 3.728387.474415 
» 850.177372.627 
• 389351356.692 

L 4368.117203.734 

I dati più significativi riguardano In particolare: 
— Il complesso del mezzi amministrati dall'istituto, che hanno superato I 3.000 miliardi: più specificatamente, nel 

depositi della clientela si è verificato un aumento del 24,6%, superiore pertanto a quello conseguito dall'intero 
sistema bancario nazionale; 

— l'incremento verificatosi negli Impieghi con la clientela, che hanno superato I 2.000 miliardi; 
— l'utile complessivo netto, che consentirà di destinare L 1.768360.138 ad opere di beneficenza, di assistenza e di 

pubblica utilità, con un incremento di 168 milioni rispetto al 1971; 
— I fondi patrimoniali dell'Istituto (Banca e Sezioni annesse), che, dopo l'assegnazione della quota di utili alla Ri­

serva, salgono a L 36243340354. 


